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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


" Il Quotidiano „ invita gli italiani ad 
abbandonare Polo. Non ci meraviglia 
da parte di chi, per interessi di fa¬ 
zione, consigliò già di rinunciare a 
Trieste. 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 31 
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Una copia L. 6 • Arretrata L. IO 


IL PROCESSO 
MATTEOTTI 

Subito dopo il delitto, il pro¬ 
cesso Matteotti fu, per il popolo 
italiano, il processo del regime 
fascista. Responsabili dell'effera¬ 
to assassinio erano il governo, il 
Tortilo e tutto il regime. Il po¬ 
polo, nella sua coscienza e nel suo 
sicuro istinto di giustizia li con¬ 
dannò senza appello. 

I motivi per i quali la condan¬ 
na popolare non venne allora 
eseguita appartengono alla storia 
di ieri, ina non sono senza inte¬ 
resse per In politica di oggi. 

Quel delitto (dopo tanti altri 
non meno feroci e a proposito dei 
quali nessuno aveva pensato n 
sollevare una questione morale) 
era stato un colpo derisivo contro 
il libero esercizio dell'attività 
parlamentare, era venuto a dimo¬ 
strare che i gruppi finanziari che 
controlla vano il fascismo mirava¬ 
no ormai a imporre la loro dit¬ 
tatura aperta non soltanto alle 
riassi lavoratrici ina anche a tut¬ 
ti gli altri gruppi della borghesia 
e della piccola borghesia italiana. 
Tanto è vero che oltre i partiti 
rlell’Aventino, anche i partiti di¬ 
chiaratamente conservatori che 
avevano fino alla vigilia appog¬ 
giato, favorito o quanto meno ac¬ 
cettato il fascismo, ebbero un at¬ 
timo di resipiseenza e lunghe esi¬ 
tazioni e velleità di opposizione e 
di ritorna all’antico. Tutti com¬ 
prendevano comunque che il mo¬ 
mento era decisivo c che In -.or¬ 
to delle libertà democratiche, e 
anche delle scarse garanzie co¬ 
stituzionali, era segnata se non si 
fosse nbbnttuto il governo di 
Mussolini, il governo degli assas¬ 
sini. Perchè non si trassero dun¬ 
que dalla questione mornle tutte 
le necessarie conseguenze politi¬ 
che? Perchè non si volle impe¬ 
gnare la lotta, non si volle passa¬ 
re all’azione? Perchè soltanto i 
comunisti e alcuni socialisti (tra i 
quali bisogna ricordare Pietro 
Nenni) sostennero che si doveva 
fare appello alle masse del po¬ 
polo frementi di giusta collera e 
impazienti dì agire, proclamare 

10 sciopero generale, mettere la 
Corona nell'alternativa di tener 
fede alla Costituzione giurata o 
di affrontare il sollevamento dei 
popolo? La_paura del comuniSmo.! 
in Italia, in quel periodo, era unn’ 
paura piuttosto ridicola. Soltanto 
Mussolini, con la sua improntitu¬ 
dine, tentava di spaventare un 
gruppo dì senatori rimbambiti agi¬ 
tando In minaccia del comuniSmo 
e affermando che soltanto il fa¬ 
scismo poteva sventarla, mentre 
tutti sapevano che il Partito co¬ 
munista italiano era ancora - un 
pietolo partito, un partito ancora 
scarsamente legato con le grandi 
masse, e ancora in via di forma¬ 
zione e di assestamento. In gene¬ 
re si parlava, con maggior since¬ 
rità. delle preoccupazioni che 
ogni iniziativa delle ma«'p lavo¬ 
ratrici suscitava nelle classi pos¬ 
sidenti, si diceva apertamente che 
non bisognava mettere in allarme, 
con azioni di mas=a, gli industria¬ 
li. gli agrari, la Corona, il Vati¬ 
cano. poiché — rifugiatasi l'oppo¬ 
sizione in lino storile astensioni¬ 
smo — spettava appunto alle vec¬ 
chie classi dirigenti, al re. al Va¬ 
ticano liberare l'Italia dal fasci¬ 
smo. Si sparse la voce della deter¬ 
minazione del re di licenziare Mus¬ 
solini. dell'antifascismo del prin¬ 
cipe ereditario, dell'antimussolini- 
smo monarchico di Fedcrzoni. si 
scopri nel cardinale Caspnrri un 
astuto e pericoloso avversario del 
fascismo. 

Si riponevano le proprie speran¬ 
ze in tutti e in tutto (persino in 
nn’ulcera) fuorché nei lavoratori 
e nel popolo, fuorché nella lotta. 
Tutto ciò valse a rendere intan¬ 
gibili e ad accrescere i profitti e 

11 potere delle classi dominanti 
ma costò all'Italia altri vent'anni 
di fascismo, con tutte le conse¬ 
guenze che oggi scontiamo. 

Per una bizzarra coincidenza, il 
processo contro alcuni degli assas¬ 
sini di Matteotti si è riaperto a 
Roma propriq mentre i gruppi po-j 
litici conservatori e reazionari si 
agitavano scompostamente per 
mettere fuori del governo i rap¬ 
presentanti dei lavoratori e men¬ 
tre il tema mussoliniano dell’an¬ 
ticomunismo veniva ripreso da 
varie parti c in varie forme con 
rinnovato vigore. Vien fatto di do¬ 
mandarsi perchè alcuni faccendie¬ 
ri e gazzettieri di quegji stessi 
groppi finanziari implicati nel- 
1 assassinio di Matteotti, anziché 
essere rinchiusi nella gabbia degli 
imputati assieme agli altri esem¬ 
plari della fauna fascista, possano 
pontificare, impuniti e indisturba¬ 
ti, sulla sedia dei testimoni. I a ri¬ 
sposta è semplice: es«i sono in pri¬ 
lla lotta contro i comu¬ 

nisti. contro le legittime rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori. In altre pa¬ 
role: i mandanti e i loro portavoce 
sfuggono anche questa volta a! 
processo e alla condanna. Cosi 
mentre il popolo attende che al¬ 
meno gli ignobili sicari «contino i 
loro misfatti, nuove criminose im¬ 
prese si tramano contro l'Italia c 
gli italiani. Tj» trama ha propor¬ 
zioni gigantesche (stavo per dire 
americane) e investe tutto ciò che 
di più prezioso e di più geloso vi 
è nella vita del Paese. dall’indi¬ 
pendenza alla pace, dai diritti -fe, : 
mezzadri emiliani alla sorte delle 
popolazioni di frontiera all'ifalia 
Jiità di antiche città italiane Tutto 
dovrebbe cedere davanti ai privi- 


A.3ST003R.A. U 3STA BATTUTA DI ATTESA 

DE GASPERI KIWI) \ DOMANI 

I.E ALE IIIIIIIUIV/III\I ALLA LOSTITIIENTE 


L’Assemblea riprende oggi i suoi lavori - Slamanela 
Commissione per i trattati deciderà sulla firma della pace 


Oggi la Costituente — le cui commemorazione degli on.li Batti- 


Commissioni e Sottocqmmissionl 
hanno ormai approntato, con un la¬ 
voro di sette mesi, il progetto di 
Costituzione — riprende le sedute 
in Assemblea Plenaria. 

Il progetto di Costituzione 

Il testo del progetto di Costitu¬ 
zione preparato dai « 75 », è già sta¬ 
to distribuito ai deputati e la di¬ 
scussione si inizierà a giorni, non 
appena approvato il programma del 
nuovo governo. 

La giornata politica odierna si 
aprirà intanto con una riunione del 
la Commissione per i Trattati In¬ 
ternazionali che dovrà autorizzare 
il Governo ad inviare un plenipo¬ 
tenziario per la Arma del Trattato 
di pace. Su questo punto si vanno 
precisando le posizioni dei diversi 
gruppi politici, di cui una parte 
favorevole e una parte contraria 
alla firma. Si sono finora pronun¬ 
ciati per la firma 

Nel pomeriggio, alle 16 avrà ini¬ 
zio, sotto la Presidenza del vice 
Presidente anziano, Umberto Ter¬ 
racini, la seduta dell’Assemblea 
Plenaria. Essa non rivestirà parti¬ 
colare interesse, in quanto le di¬ 
chiarazioni programmatiche, che 
l’on. De Gasperi avrebbe dovuto 
fare a nome del Governo, sono state 
rimandate alla successiva riunione. 
Oggi quindi l’Assemblea dovrebbe 
limitarsi a prendere atto delle di¬ 
missioni del suo Presidente, on.le 
Saragat e della avvenuta costitu¬ 
zione del nuovo governo. Dopo la 


La Segreteria del Partito 
e il Comitato Direttivo del 
Gruppo Comunista all’Assem¬ 
blea Costituente comunicano 
ancora una volta che alle 
prossime sedute dell’Assemblea 
Costituente è obbligatoria la 
presenza di tutti i deputati. 
Essi dovranno in particolar 
modo trovarsi in ; Roma ' il 
giorno 6 febbraio. 

Non è ammessa nessuna 
giustificazione per le assenze. 


stl e Grisolia recentemente scom¬ 
parsi, l’Assemblea si aggiornerà a 
domani. 

Sulle ragioni che hanno detei- 
minato l’on. De Gasperi a rinviare 
la riunione del Consiglio dei Mi¬ 
nistri e in conseguenza, la lettura 
delle dichiarazioni governative, cir¬ 
colavano ieri molte voci. Le più 
accreditate, negli ambienti respon¬ 
sabili, davano per certo che l’on. 
De Gasperi si era deciso al passo 
per poter meglio riflettere sulle di¬ 
chiarazioni stesse. Non è escluso 
che, a tale scopo, il Presidente del 
Consiglio si rechi per qualche ora 
a Castel Gandolfo. Negli ambienti 
della D.C. si rilevava però come in 
conseguenza del rinvio, l’on. De Ga¬ 
speri sarà costretto a pronunciare 
il suo discorso di venerdì. Negli 
stessi ambienti veniva commentato 
con una certa preoccupazione quan¬ 
to aveva affermato in proposito 
l'on. Maffl; il quale aveva “scia¬ 
mato: « Venerdì! Infausto giorno 
per cominciare! ». 

De Gasperi parlerà domani 

Domani dunque De Gasperi farà 
le sue dichiarazioni e, dopo la di¬ 
scussione l'Assembleà voterà la sua 
fiducia al governo. In questa occa¬ 
sione è probabile che si determini¬ 
no alcuni spostamenti nello schiera¬ 
mento politico*della Assemblea: nel 
campo della destra non ci saranno 
novità, in quanto essa rimarrà alla 
opposizione. Novità ci saranno in¬ 
vece nel centro-sinistra, in seguito 
all’uscita dal Governo dei saragat- 
tiani e dei repubblicani. Non si 
avrà — a quanto è stato dichiarato 
— una opposizione di principio, da 
parie di questi ultimi gruppi poli¬ 
tici ma di una opposizione che non 
esclude il voto di fiducia, o l’a¬ 
stensione, nei riguardi del go¬ 
verno. Il più rigido triparti¬ 
tismo su cui poggia il gover¬ 
no farà si. a meno che non vo¬ 
tino la fiducia anche repubblicani 
e saragattiani, che i voti di fiducia 
siano in minor numero di quelli 
ottenuti dal precedente governo, il 
Gabinetto De Gasperi può. però.con¬ 
tare sempre su 37» voti, forniti dai 
deputati dei tre partiti di massa, 
con in più i due voti degli indi- 
pendenti inclusi nel governo. li che 


DOPO LA NEVE, L’ALLAGAMENTO 

Paurose piene nel Friuli 
L'Arno ha straripato a Pisa 

La strada Firenze-Pisfota interrotta - Fiumicino isolata 
dalla terra ferma - A 1 cune borgate di Roma allagate 


dà al governo un margine di ol're 
100 voti sulla maggioranza assoluta. 

Probabilmente sempre domani la 
Assemblea eleggerà il suo nuovo 
Presidente. Negli ambienti di Mon¬ 
tecitorio si facevano ieri molti no¬ 
mi come probabili candidati della 
destra; tuttavia non si mancava di 
rilevare come la eventuale candi¬ 
datura del compagno Terracini sa¬ 
rebbe appoggiata, oltre che dalla 
sinistra anche dai deputati demo¬ 
cristiani, come si è rilevato dalle 
dichiarazioni rese dall’on. Tupint ai 
giornalisti il giorno in cui fu risolta 
la crisi governativa. 


La riunione del gruppo 
parlamentare comunista 

•“ri nel pomeriggio et è riunito, 
nell’aula X di Montecitorio, il grup¬ 
po parlamentare comunista. Il grup¬ 
po ha ascoltato un dettagliato rap¬ 
porto del compagno Togliatti sullo 
svolgimento della crisi governativa, 
ed ha approvato l’operato della Di¬ 
rezione del Partito e del Comita¬ 
to direttivo del gruppo. 
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Molto lavoro per gli spalatori in tutto 11 mondo. La neve è caduta con 
abbondanza mai vista dall’Italia alla Polonia, dall’U.R.S.S. alla Ger¬ 
mania. SuHTnghUtiura si è abbattuta la più grande tormenta di neve 
che abbia mal devastato il paese. A Los Angeles 11 termometro è sceso 
a 30 sotto zero. Milano presenta un aspetto polare r i vita è comple¬ 
tamente paralizzata. GII spalatori sono all’opera. 


L'ECO DI C H1ET1 AL PROCESSO MATTEOTTI 

Mussolini depone in udienza 

per bocca del giornalista Silvestri 

"Gli agrari e gli industriali organizzarono il delitto all’insaputa del 
duce „ - Tre ore di apologia - Dichiarazioni di Matteo Matteotti 


Fiumi e canali in piena, alimen¬ 
tati dallo scioglimento della neve 
caduta ovunque a migliaia e mi¬ 
gliaia di metri cubi, e dalle piogge 
torrenziali di questi due ultimi 
giorni, hanno allagato in molte re¬ 
gioni città e campagne. 

In alcune zone si è assistito a 
scene bibliche per la fuga di in¬ 
tere popolazioni incalzate dalle ac¬ 
que dilaganti. Nel Friuli per Io 
straripamento dei fiumi Torre e 
Corno la popolazione di interi paesi 
è stata costretta a sgombrare le abi¬ 
tazioni in tutta fretta, abbandonan¬ 
do il bestiame e le scorte alimen¬ 
tari 

Alcune città sono rimaste lette¬ 
ralmente tagliate In due E’ il caso 
di Pisa dove lo straripamento del¬ 
l’Arno ha sommerso tutti i ponti 
che congiungono le due parti del¬ 
la città Sul ponte ferroviario può 


passare solo un vagone per volta 
producendo grandi ritardi dei treni. 

Molte strade della Toscana sono ri¬ 
maste interrotte per gli allagamen¬ 
ti: fra esse la più importante è la 
Pistoia-Firenze 

Grave è anche la situazione a 
Roma, dove è stato proclamato ieri 
sera lo stato di emergenza. La pie¬ 
na del Tevere infatti registra 13 
metri e 70 centimetri e bastano an¬ 
cora pochi centimetri per provoca • 
re railagamento di molte zone della 
città. Già da ieri però, molte bor¬ 
gate sono state tagliate fuori dal 
resto dell’abitato. Fiumicino è cir¬ 
condata dall’acqua e la situazione 
alimentare dei suoi abitanti è mol¬ 
to preoccupante. Una trentina di , 

case sono state allagate sulla Via e ‘ frandi industriali e 11 
Salaria e i loro abitanti sono siati I propr, ° a < ’ Pes, ° mir * 
presi e condotti in salvo, dagli al¬ 
beri su cui si erano arrampicati per 
sfuggire all’invasione delie acque. 


• La verità dovrebbero dirla Dumlnl 
ti Poveromo, ma essi hanno mteicsse 
a tacere Comunque qui non avver¬ 
rà ciò ebe avvenne a Clueti:» Con 
questa energica presa di posizione 
verbale — la seconda nel corso del 
processo — il procuratore generale 
Spaglinolo è ieri mattina intervenuto, 
all'inizio della dodicesima udienza 
d“l processo Matteotti, per ammonire 
due testimoni che. messi a coniron- 
to. si contraddicevano a vicenda 

Purtroppo nessuna traccia è però 
rimasta, in tutto il resto dell’udienza, 
dei fermo proposito del P. G. 

Il giornalista Carlo Silvestri ha cosi 
potuto fare, in tre ore di animala 
conversazione da salotto, una scan¬ 
dalosa apologia di Mussolini, sen¬ 
za essere minimamente disturbato 
dalla Corte 

L'« innocenza » di Mussolini 

Silvestri sostiene Innanzi tutto di 
essere stato « il pubblico accusatore 
n 1 di Mussolini, quale mandante 
morale dell'assassinio M&lieulu > U 
teste aggiunge subito dopo, però, che 
« se nel '24 Mussolini fosse stato giu¬ 
stiziato per quel fatto, si sarebbe 
compiuto un altro delitto ». Silvestri 
è infatti dell'opinione che il manaato 
pervenne a Marinelli, tramite Filip- 
pelll. dall'alta industria genovese e 
dagli agrari toscani all'insaputa di 
Mussolini 

Su questa test Silvestri costruisce 
un lungo racconto, ricco di colpi di 
scena e di colore. Risulta subito evi¬ 
dente che al teste non interessa mi¬ 
nimamente la prima parte della sua 
affermazione: non un solo nome di 
industriale e di agrario, non una 
precisa accusa a carico di quelli che 
egli considera i « soli > mandanti del 
delitto sfuggirà dalle sue labbra. Scen¬ 
dere al concreto farebbe certamen¬ 
te naufragare 11 tentativo di scin¬ 
dere le responsabilità tra fascismo 

teste, che 
preferisce 
mantenersi sulle generali e puntare 
senz'altro alla seconda parte della 
ma affermazione: l’innocenza di Mus¬ 
solini. 


«Dopo il discorso di Napoli — al¬ 
lei ma il teste — Mussolini mi av¬ 
verti che. se avessi ricevuto un te¬ 
legramma convenzionale, avrei do¬ 
vuto invitare Buczzi ed altri espo¬ 
nenti del Partito Socialista Unitario 
ad entrare nel suo governo Senon- 
chè l'opposizione dei nazionalisti, che 
facevano da trait d'u nifi tra fascismo 
e corona, e degli agrari toscani, 1 
quali minacciavano un mtei vento ar¬ 
mato, fece fallire tale piogetlo. Mus¬ 
solini, quindi — assicura Silvestri — 
non avrebbe mai potuto dare l'or¬ 
dine di uccidere Matteotti, il Segre¬ 
tario. cioè, di quel partito, da cui vo¬ 
leva attingere ucinini per il suo go¬ 
verno », 

A questo punto «1 lev a Fiancesco 
Giunta, il quale, sporgendosi dalla 
balaustra, chiede di parlare E men¬ 
tre il pubblico mormora sommossa- 
mente. l'imputato illustra e confer¬ 
ma la tesi di Silvestri, riproducendo 
mimicamente e nella voce quanto 
Mussolini ebbe a dirgli a proposito 
della presunta collaborazione social- 
fascista. La bullonata provoca le 
proteste del pubblico e dell'avv Hcl- 
lacnder-Ogliani, il quale, interrom¬ 
pendo l'imputato, grida - « E' scanda¬ 
loso che nel processo contro gli as¬ 
sassini di Matteotti si faccia l'àpo¬ 
logìà di Mussolini » Tra i clamori ei 
sente Giunta che dice - « Io sono sta¬ 
to sempre uno strafotterne ». II Pre¬ 
sidente invita l'avvocato a tacere e. 
sorridendo, fa segno al teste di con¬ 
tinuare pure. L'avv Olgiani abbando¬ 
na allora l'aula 

Il fi salvatore » di tutti 

Silvestri ringrazia e, per meglio 
gesticolare, si toglie il cappotto Ri¬ 
messosi a sedere, dà uno sguardo di 
intesa ai suo stenografo privato, che 
raccoglie diligentemente tl -verbo de! 
maestro. Quindi racconta con ricchez¬ 
za di particolari (qualcuno si chiede: 
< Ma come ha fatto, da antifascista, 
a sapere tutte queste cose da Musso¬ 
lini? ») come 11 • duce », opponendosi 
ai sanguinari plani di Hitler, avesse 
salvato la vita a Nenni. a Buozzi, a 
Pani, a Bonfantini, a lui stesso (que¬ 


sto almeno è sicuio», ai figli di Mat¬ 
teotti, eec. 

E’ quii! mezzogiorno e Silvestri 
pionuncia 11 fatidico « Eccoci alia 
coilClUSiOi.-. - ». E da questo momento 
fino alle 13.45 racconta le co*Jidenzc 
ricevute da Mussol-n: in punto di 
morte, nell'aprile 1944. 

« Uccidendo Bombacci — afferma ad 
un certo punto il teste — i partigia¬ 
ni hanno indirettamente servito la 
causa di quegli indulti tali e di que¬ 
gli agrari che ordinaiono la soppres¬ 
sione di Matteotti, perchè con lui spa¬ 
ri un compromettente memoriale che 
svelava il retroscena dell’assassinio ». 

La difesa di Cesare Rossi, l'auto- 
esaltazione delle proprie qualità let¬ 
terarie e gmidco-sporttve tSilvestri 
faceva a boxe con Matteoltl e scrisse 
anche una biografia di Alfiedo Binda), 
e un patriottico sproloquio finale con¬ 
cludono la deposizione di Silvestri c 
l'udienza. 

Cosi senio trascorse tre ore del 
prezioso tempo della Corte. Oggi non 
vi sarà udienza 

« II processo non ha preso 
la via giusta )> 

Invitato dall’Agenzia « Ansa » a(J 
esprimere il suo etudiz-o circa il pro¬ 
cesso in corso per ''assassinio del pa¬ 
dre. l'on. Matteo Matteotti ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: * r ino ad 
oggi non sembra che il processo abbia 
preso la via g.usta. E’ palese che c'è 
chi vuole celare fatti e responsabilità 
ormai acquisite. 

• Allora nasce spontaneo l'amntotil- 
mento: la Magistratura non si può più 
permettere di offendere la coscienza 
del Paese, perchè si giungerebbe a 
pensare che Io spirito che animava 
questa al tempo del processo di Chie- 
ti l'anima ancora ». 


LETTERA 


A LONDRA 


£a iromboflebiie 

di Herbert .Morrison 


Il Tamigi ghiacciaio * La fabbrica di automobili 
Ausfin sospenderà la produzione? - La «traila 
dei lavoratori» - Le azioni di Bevin In ribasso 


(Dal nostro corrispondente) 

t.ONDRA, febbraio — Il 7’nmipi 
è ghiacciato: ta scorsa notte è sta¬ 
ta forse la più fredda che Londra 
ubbia domito sopportare in 66 anni. 
Mentre scrino la ctffd è compieta- 
mente ammantata di nere ed un 
sottile strato di ghiaccio copre t ue- 
fri della mia finestra: è tneritabi- 
le per uno che . come me, sia redu¬ 
ce della guerra in Italia, la nostal¬ 
gia del sole mediterraneo, dei ra¬ 
gazzi che giocavano ridendo sotto 
il sole accecante di Ostia, delle 
strade soffocanti di Roma, in ago¬ 
sto, viste dall’alto del Pineio. 

I londinesi battono i denti dal 
freddo, ma nella loro comprensibi¬ 
le irritazione, non possono davve¬ 
ro accusare i minatori perchè non 
li hanno riforniti di carbone per le 
stufe: nel pruno mese di naziona¬ 
lizzazione, le miniere di carbone 
hanno prodotto un milione di ton¬ 
nellate in più dell’anno scorso nel¬ 
lo stesso mese, e questo malgrado 
che la mano d’opera sia notevol¬ 
mente ridotta. 

Moto per Mosley 

Gli sforzi davvero entusiastici dei 
minatori noti sono stati tuttavia 
sufficienti a migliorare la situazio¬ 
ne, che rimane molto seria: le estra¬ 
zioni di carbone'non hanno anco¬ 
ra raggiunto il livello necessario ad 
una piena produzione delle indu¬ 
strie britanniche. La grande fabbri¬ 
ca di automobili Austin dovrà li¬ 
cenziare 15.000 operai e sospendere 
la produzione se non riceverà in 
tempo utile i quantitativi di car¬ 
bone richiesti. 

Problema, questo della produzio¬ 
ne, intimamente legato all’altro, al¬ 
trettanto grave, della mancanza di 
mano d’opera, sul quale si sono ac¬ 
cese tante polemiche di stampa e 
discussioni negli ambienti governa¬ 
tivi. fi pouerno ha promesso di pre¬ 
sentare in febbraio un bilancio sul¬ 
la situazione della mano d’opera, e 
sarà questa la prima volta in cui 
questo metodo, riservato finora a 
nude cifre, sarà applicato a uomini. 

Può darsi che la presentazione di 
questo bilancio possa essere rinvia¬ 
ta dalla malattia di Afornson, il 
quale non può muoversi dal letto tn 
seguito ad una tromboflebite. Mol¬ 
ti inglesi ricordano però che, quan- 


SEOOrriDO TE MPO DELLA PROVOCAZION E USI EMILIA 

Fosso li, villeggiatura per ustascia e SS 


in 

(Dal nostro inviato speciale) 
MODENA, febbraio — Ho accen¬ 
nato alle manovre compiute dagli 
agrari emiliani per ottenere nella 
Questura di Modena un rimaneg¬ 
giamento del personale che assicu¬ 
rasse loro l’impunità per il passa¬ 
to e la tranquillità per il futuro. 
Proprio cinque giorni prima del- 
Varresto di Gibelhni è giunto a Mo¬ 
dena un nuoto questore, il dottor 
Spani , questore fino dai bei tempi 
di Mussolini. La Questura di Mo¬ 
dena aveva il grande difetto che a 
capo del suo Ufficio politico si fro- 
rara un galantuomo, tl commissa¬ 
rio Tripodi, rulla buona strada per 
sciogliere la matassa delPimbroglio 
emiliano e risoluto a sdipanarne da 
un capo all'altro il filo nero, il filo 
steso da r La Fiaccola ». dal gruppo 
Pavone, giù giù per quello della 
squadraccia del democristiano Mil¬ 
lo a quello rìelt’avrenturiero Isca 
Cordova, fino al delitto di Baldaz- 
zini. 


Che fa il bravo Spani appena 
prende possesso della Questura mo¬ 
denese? Riunisce i dipendenti e, do¬ 
po un generico fervorino, tenden¬ 
do l'indice ammonitore verso Tri¬ 
podi, con severo cipiglio gli dice: 
* A lei particolarmente raccomando 
di essere obbiettivo ». Tripodi però 
non intende che obbietfiuifd signi/i- 
chi chiudere tutti e due gli occhi 
sugli imbrogli monarchico-fascisti e 
va avanti * con le indagini come 
prima. 

Di fronte a tanta insubordinazio¬ 
ne. Spani prende provvedimenti - 
toglie all'Ufficio politico l’automo¬ 
bile, sottrae a Tripodi gli agenti 
per impiegarli in servizi di nessun 
conto, lo pnva della facoltà di com 
pi ere fermi e dei fondi necessari 
per t confidenti, praticamente pa¬ 
ralizza l’attività del commissario, e 
siccome questi protesta il questo¬ 
re lo invita a dare le dimissioni 

Tripodi rifiuta. Ma c’è pronto per 
lui, senza indugio, il trasferimento 
del Ministero, che il 17 oennoto lo 
sbalestra da Modena a Maza'a in 


legi e a) diritto di rapina delle 
classi possidenti. Perciò non me¬ 
ravigliatevi se i vecchi e i nuovi 
arnesi della reazione vi ripeteran¬ 
no su tutti i toni che sull’Italia in¬ 
combe il pericolo di non so quale 
feroce comuniSmo e vi presente¬ 
ranno il comuniSmo come il vo«lro 
nemico. Essi mentono, come men¬ 
tiva Mussolini nel 1924. Essi «an¬ 
no che i comunisti chiedono sol¬ 
tanto giustizia per -i lavoratori, 
come chiedevano giustizia nel 


1»24. Il solo pericolo che li atter 
risce è che le classi possidenti deb¬ 
bano restituire una parte di ciò 
che hanno estorto al popolo nei 
\enti anni successivi al delitto 
Matteotti, che i lavoratori siano 
rappresentati nel governo del pae- 
>c e possano esercitare la loro li 
bortà e far valere i loro diritti 
Essi temono una cos.-i «o!,i che in 
Italia si incominci una buona 
volta a fare giustizia 

• FELICE PLATONE 


prorincia di Trapani. 

Ora Spani ha avocato a si la re¬ 
sponsabilità dell’Ufficio politico e 

10 gestisce - obbiettivamente » con 
i’awto del aott. A madori, commis¬ 
sario compromesso con la repub 
blico di Salò ed un anno fa desti¬ 
tuito dalla direzione del campo di 
Fossoli per la sua connivenza con i 
fascisti internati. Il campo di Fot- 
soli è una delle altre pedine delle 
nuove manovre che gli agrari van¬ 
no merendo in atto in Emilia. 

Le scampagnate del detenuti 

S e io dico che il campo di Fot- 
soli. ad una ventina di chilometri 
da Modena, è un • campo di inter¬ 
na mento per stranieri pericolosi ». 

11 lettore penserà che il campo di 
Fossoli assolva la funzione, lodevo¬ 
le ed utile per la democrazia ita¬ 
liana, di isolare gli 800 che vi sono 
rinchiusi: SS tedesche, uftascia ed 
altri consimili inermi lasciati svi 
nostro suolo dallo sfacelo della 
guerra 

1 fascisti italiani e i loro colleght 
tedeschi e croati, venivano invece 
trattati dal commissario Amadast. o 
cui il Ministero deU’Jntemo aveva 
oculatamente affidato la direzione 
di Fossoli, con la liberalità ed i 
taven più Grandi. 

1 detenuti avevano libero ingres¬ 
so in direzione, aove potevano sbri¬ 
gare e manometterne le pratiche più 
riservate, aiutare e consigliare il 
cictt. Amadasi nelle tue quotidiane 
fatiche. E quando qualcuno di loro 
chiedeva il permesso di lare una 
g.farella fuori del recinto per arri¬ 
vare alla palazzina di qualche agra¬ 
rio il commissario ne* «I faceva 
punto pregare. 


In queste visite si imbastivano 
progetti e piani, si ascoltavano no¬ 
tizie ed istruzioni giunte appena da 
Roma, si ricevevano biglietti da 
mille e un po’ d’oro da riportare 
al campq e da tenere in serbo per 
gli imprevisti. 

Passo falso 

Amadasi, però, ad un certo mo¬ 
mento fece un passo falso. Non con¬ 
tento delle cortesie di qualche don¬ 
na tedesca internata, portò a vi¬ 
vere al campo una prostituta sua 
amica. Gli agenti ausiliari prote¬ 
starono al Ministero e se i loro 
precedenti racconti sulle malefatte 
del commissario non averano avuto 
aicun esito . questa volta una inchie¬ 
sta ebbe luogo ed Amadasi venne 
destituito, destituito, come abbiamo 
visto, per essere inviato poco di¬ 
stante alla Questura di Modena. 

Col commissario Amato, succedu¬ 
to ad Amadasi. il regime di Fosso- 
li non mutò. Ma anche Amato, più 
tardi ha finito col compromettersi 
per questioni di ’onne; anche lui 
il Minuterò ha dovuto sostituire ed 
tl nuovo commissario, quello che 
dirige ora il campo, si è deciso a 
vietare ogni uscita degli internati 
ed a farli sorvegliare. 

Ma ormai i fascisti di Fossoli non 
hanno bisogno di oltrepassare i can¬ 
celli: tutto quanto occorre loro lo 
ricevono a domicilio. 

Infatti, la molto benemerita Com¬ 
missione Pontificia e la non mene 
benemerita C.R I si preoccupa no di 
fornire alle SS ed agli ustascio del 
campo cibarie per la sovraalimen- 
fazione e »f incaricano di introdur 

FRANCO CANTONI 
(Continua in 2. pag, 1. colonna) 


Zero 

a Pacciardi 


Nel bando di concorso per vo¬ 
lontario di pruppo B degli uffi¬ 
ci provinciali del Tesoro, pub¬ 
blicato nella G.U. n. 194, si ri¬ 
chiede tra l’altro, per la parte¬ 
cipazione agli esami il -certi¬ 
ficato di buona condotta mora¬ 
le, civile e politica -, da rila¬ 
sciarsi su carta da bollo dal 
sindaco del comune. 

Non vi sembra di leggere i 
vecchi bandi fascisti? Eppure il 
funzionario compilatore non era 
affatto distratto, egli ha ben 
mutato H termine di podestà m 
quello di smdaco. Fin qui par¬ 
lava la legge ed egli l’ha dili¬ 
gentemente applicata. Più in la 
acceca soccorrerlo un elemen¬ 
tare senso pratico: ma come si 
può chiedere tale comprensio¬ 
ne a certa vecchia burocrazia 
ministeriale? Cerne si può far¬ 
le comprende 'g che in reg'me 
it democrazia - buona cordot- 
r a politica - non ha un sxgnifi- 
• alo plausibile? 

Il bello si e che quando qual- 
'he sindaco ha tralasciato que¬ 
llo dettaglio , il Ministero ha 
respinto il certificato chieden¬ 
do che vcni.'re completato 
Pare anzi che lunghe discussio¬ 
ni siano intercorse in proposito 
’ra Interni , Comune e Tesoro. 

Ma infanto la disposizione è 
rimas’a, e chi sa quante com- 
olicazinni possono venirne. 
Immaginate voi se Pacciardi do 
veste chiedere il suo certificato 
di buona condotta politica al¬ 
l'ottimo Buonocore sindaco mo¬ 
narchico di Napoli? 

Complicazioni pericolose. Chi 
sa mai cosa potrà venirne ? Si 
dà perfino il caso che un gior¬ 
no a l’altro per riconoscerli lo 
buona condotta, qualche sin 
rfaco zelante venga a chiederti 
se leggi gli articoli e le zanza 
riere dell'on. Andreotti E al¬ 
lora, siamo seri, chi mai ver 
rebbe ammesso ai concorso de¬ 
gli uffici provinciali del Tesoro? 



Ecco Duv Gruncr, il terrorista 
della Irgun Zuei Leumj che at¬ 
tende, nelle prigioni inglesi di 
Gerusalemme di essere impiccato 
Nè la partenza della sorella dal¬ 
l'America, nè le preghiere del 
Rabbino, nè le esortazioni dei 
dirigenti ebrei sono riusciti a 
deciderlo a firmare la domanda 
di grazia 


do Morrison era Ministro degli In¬ 
terni nel Gabinetto Churchill, le ra¬ 
gioni che egli addusse per scarce¬ 
rare il « leader » dei fascisti Ingle¬ 
si, Osuald Mosley, e per ricoverar¬ 
lo in una casa di campagna fu che 
Mosley soffriva di una trombofle¬ 
bite, malattia per la quale si dice¬ 
va fosse necessario, anziché rima¬ 
nere a letto, fare del moto, quel 
moto che a Mosley, ahimè, non era 
concesso in prigione. 

Comunque, sia eh* la questione 
della mano d'opera venga discussa 
al Parlamento immediatamente, sta 
che venga rinviata, il problema ri¬ 
mane quello di più vitale interesse 
per la Gran Bretagna 

« Diaplnced persona » 

I grotsi industriali, aiutati »/or- 
tunatamente da alcuni dirigenti sin¬ 
dacali dalla vista non troppo acu¬ 
ta, insistono perchè sia permessa 
l’immigrazione dei profughi inter¬ 
nati nei vari campi dell’UNRRA in 
Europa. E’ noto che la maggioranza 
degli internati fdisplaced persons) 
appartiene a quella categoria di 
persone che. per una ragione o per 
V altra, hanno paura di ritornare 
nei propri paesi d'origine, sotto i 
nuovi governi democratici, e sareb¬ 
bero pronte a vendere t loro ser¬ 
vizi ad ogni losco affare che aves¬ 
se un carattere sufficientemente an¬ 
tidemocratico e antisovietico. 

Ciò non interessa che subordina¬ 
tamente i capitalisti inglesi, i qua¬ 
li vedono in questa immigrazione 
soprattutto la possibilità 'di assicu¬ 
rarsi del lavoro a buon mercato ed 
indipendente dal controllo sindaca¬ 
le, e non avrebbero scrupoli ad ’mi- 
fare i nazisti * la tratta di « schia¬ 
vi del lavoro ». 

La corriapondenxa 
Stalin-Bevin 

La corrispondenza Stalin-Bevin e 
la intervista concessa da Stalin ad 
Elliof Roosevelt, hanno provocato 
una quantità di discussioni sulla po¬ 
litica estera inglese. Indubbiamer-te 

10 scambio di lettere tra il Afmi- 
stro degli Esteri britannico ed il 
Generalissimo sovietico sono state 
interpretate qui come una chiarifi¬ 
cazione, ed in qualche ambiente uf¬ 
ficiale si dichiara con sincerità che 
« anche le incomprensioni possono 
dare buoni frutti ». La stampa di 
destra, dal canto suo, ha definito le 
critiche della «Frauda» al discor¬ 
so di Bevin una « spiacevole incom¬ 
prensione nata da una comprensi¬ 
bile apprensione ». 

II fatto si è che le espressioni 
formali di amicizia di Bevin tono 
senza valore fino a quando questa , 
amicizia non diventerà, tn termi¬ 
ni inequivocabili, una realtà II Mi¬ 
nistero degli Esteri inglese sa mol¬ 
to bene che pochi tentativi sono 
stati fatti da parte sua per costrui¬ 
re una stabile collaborazione con la 
Russia, e che durante gli ultimi do¬ 
dici mesi l’Inghilterra si i andata 
sempre più allontanando dall’tJnio- 
ne Sovietica per diventare il • so¬ 
cio minore * degli Stati Uniti 

Ma non i improbabile che Wall 
Street da un momento all’altro lan¬ 
ci una nuova offensiva contro mol¬ 
ti degli industriali inglesi tra 4 qua¬ 
li si va facendo strada il convinci¬ 
mento che gli Stati Uniti non *o,.i» 

11 solo e possibile amico della Gran 
Bretagna, e che Ignorare il vasto 
potenziale economico del mercato 
sovietico e delle nuove democrazie 
europee sarebbe un suicidio 

Naturalmente, anche in sevo al 
Gabinetto britannico vi sono note¬ 
voli divergenze di opinione su tut¬ 
ti questi argomenti: situazione del¬ 
la mano d’opera, commercio analo- 
sovielico. relazioni con gli Stati U- 
niti. 

Le azioni di Bevin intanto sono 
notevolmente cadute da quando 
Montgomery, di ritorno da Mosca, 
ha lasciato intendere che laggiù tl 
Ministro degli Esteri inglese non 
gode di una buona stampa La tec¬ 
nica bevinista, che è un misto di 
altisonanti frasi socialdemocratiche 
e di imperialismo, i ormai un gio¬ 
co a carte scoperte. 

HENRY HCGHER 


ISA 1 GIRAZI 0 SE A VARSAVIA DEL SUOVO PARLAMENTO 

Bierut rieletto Presidente 
della Repubblica Polacca 


VARSAVIA. 5 — II nuovo Par¬ 
lamento polacco ha tenuto oggi la 
sua riunione inaugurale. 

Boleslav Bierut. che per 19 mesi 
era stato Presidente della Repub¬ 
blica polacca e ai era dimesso igei 
è stato rieletto aila «tes^a carica con 
408 voti su 444 Egli resterà in ca¬ 
rica per sette anni. 

Nel discorso inaugurate al Par 
lamento, il nuovo Presidente ha 
dichiarato che la nazione polacca 
ha fatto grandi progressi dalla li¬ 
berazione ad oggi, e si è avviata 
decisamente verso un» forma di 
democrazia avanzata Bierut ha 
quindi dato l’annuncio di una im¬ 
minente amnistia per t prigionieri 
politici ed ha fatto appello alla 
nazione perchè rimanga unita ed 
affronti con slancio il grande com¬ 
pilo della ricostruzione che la at¬ 
tende. 

Il Parlamento ha quindi eletto 
pres dente prosvisorio dell'Assem¬ 
blea lo scrittore Kowalski. 

Oggi stesso sono stati resi noti a 
Varsavia i risultati ufficiali defini- 
Uvi delle elezioni tenutesi i] 19 
zennaio scorso* dei 12 896 965 elet¬ 
tori, l’89 per cento, e cioè 11.510 242 
hanno es“rrUn1o il loro diritto dt 
voto 

La ripartizione definitiva dei 

seggi è risultata nella seguente ma¬ 


niera: Partiti del blocco J©4, 
partito dì Mikolajczyk 28, partito 
laburista 12, partito di liberazio¬ 
ne 7, gruppi cattolici 2. Indipen¬ 
denti 1. 


Llopis riceve rincarico 
di fornire il governo spagnolo 

PARIGI, 5 — In seguito allan- 
nuncio dato dal repubblicano Au¬ 
gusto Barda dei fallimento dell* 
trattative per la formazione dej 
nuovo Gabinetto spagnolo tn esi¬ 
lio. i? Presidente Martinez Barrloz 
ha dato rincarico di iniziare le 
consultazioni per la formazione d'un 
nuovo Gabinetto al segretario ge¬ 
nerate del Partito socialista Rodol¬ 
fo Llopis 
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IL TEVERE E L’ ANIENE CRESCON O ANCORA • 

Vaste zone della periferia 

allagale dal due riunii in |»iena 

. - 

Lo stato di cmp.rgmza f>roclamato dalla autorità capitoline - Numerose case invase 
dall* acqua - Intere famiglie hanno atteso sugli alberi i pompieri - Fiumicino isolala 


Secondo tempo 

dell» provocazione in Emilia 

{continuazione dalla i. pag.) 
re nel campo stampati politici, non 
certo antifascisti, non troppo legali, 
e di portare fuori da bossoli let-j 
terp e messaggi, senza che passino' 
sotto l'importuna censura della di¬ 
rezione. 

Una «mitrai» Vaiolata 

Questa dunque è la vera /«turio¬ 
ne di Fossati, dietro la sud etichet¬ 
ta ufficiale: non campo di concert- 
tramenin, ma centrale fascista in, 
piena attività, connessa con tutte le 
altre centrali del risorgente fasci¬ 
smo italiano ed intemazionale, 

Ma n Fassoli, forse, la reazione \ 
ha affidato, o almeno aveva affi¬ 
dato fino a poco tempo fa, un altro 
scopo dirò co*l immediato. - 

Non a caso il campo è in Emilia, Nella serata di ieri e ctato dichia- 
e gli nomini che lo custodiscono so- ra *° a Ftonia lo stato dt emergenza 
no ex partigiani dei modenese. Pen - L'idrometro di Pipetta registi ava in pompieri 
sale che colpo, se una mattina la livello della piena del Tevere a 13 
stampa gialla avesse potuto annun- metri e settanta centimetri. 
c< are: « Eccidio al campo di Fosso- Tutte le forze di polizia, i empi 
Ut ». « l,a polizia ausiliario, forma- dei pompieri, Il Genio Civile e il 
ta ria e.r partigiani, spara stigli in- Genio Militare e le altre forze a di 
ternati inermi! a, «posizione delle autorità sono state 

Per arrivare a questi risultati, mobilitare 
per provocare il « fattaccio di Fos- In lina riunione che Ha avuto luo¬ 
go/» i., una lenta ed ostinata pressio- go al Comune alle in di ieri, presepi, 
ne à stata esercitata. Si è fatto il le delegale del Comitato Femminile di 
potsibifp per portare t 110 ausiliari Difesa Cittadino, è stata presa la de¬ 
al/ runsperazlnne. Oltre a subire le cisione di accentrare tutta l'oper.i 
angherie di Smodasi c di Amato, tecnica e assistenziale da apportale 
gli agenti hanno visto fino a poco alle zone danneggiate presso la Vili 
tempo fa metodicamente ignorate Ripartizione del Comune alla quale 
dai burocrati del Ministero le loro faranno capo tutti gli organismi di 
elementari richieste massa, assistenziali e tecnici 

D’altra pnrt e Varroganza degli iti- In un rapido giro effettuato ni mar- 
temnfi , i /oro atti di indisciplina, il china nel tardo pomeriggio in alcune 
loro fermento sedizioso, i tentativi borgate romane In delegate del Co 
di erosione aumentarono in un cre¬ 
scendo ben concertato. Si fraffaoal 
di trascinare gli e.r partigiani a| 
perdere la calma a varcare i li¬ 
miti del regolamento a fare imo] 
della forza e delle armi per nun-| 
tenere l'ordine. 

Con tutta la sottile perfidia mes¬ 
sa tn atto dalla reazione, se un 
•r fatto di Fossoli > non è avvenu¬ 
to, il merito è solo del sangue fred¬ 
do, della pazienza, del senso di re¬ 
sponsabilità degli ex partigiani del 
campo. A Fossoli ancora una vol¬ 
ta è stata sventata la manovra pro¬ 
vocatoria. contro l’Emilia, quella 
manovra che si è anche chiamata 
* Fiaccola i, Fiorano, Manù, Bal- 
dazzini e che ora ha preso il nome 
di Spani con la circolare del que¬ 
store di Modena contro te commis¬ 
sioni sindacali. 

FRANCO CANTONI 
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R o m et 


peisone. anehV- 5 .ce rifugiatesi sugli al¬ 
be! i. sono state Matte In salvo dai 


I m strade che conducono a queste 
zone sono intanto difficilmente prati¬ 
cabili. Da anni la mancanza di stretti 
nelle borgate operaie è res* possi¬ 
bile dallo scandaloso scarico di com¬ 
petenze e responsabilità che si verifi¬ 
ca tra l’Istituto Case Popolari, le dit¬ 
te appaltatrjcf e 11 Comune. 

Nessuna provvidenza seria ò stata 
intanto adottata. Solo In seguito alla 
relazione delle delegate del Comitato 
socco»si. all'occupazione da parte dell Femminile. Marisa Rodano e Anna 
senza casa di niellili edifici in costru- Sbucciteli! dell U.D.I. e signora Casoni 

dell’Alleanza Femminile, è stato da- 


UN PRIMO SUCCESSO DELLE AGITAZIONI DEI LAVORATORI 

Zucchero, riso, olio e caffè 
in dist ribuzione straor dinaria 

Gli ortofrutticoli solidali con la popolazione - Le manovra 
dei grossi commercianti si estende alle latterie e drogherie 


Nuirici o«» abitazioni sono siate 
ugualmente invase dall'acqua che en¬ 
tra dalle porte e dagli infissi alla Bor¬ 
gata Tu fello, a Valmelaina. Una ac¬ 
cesa indignazione si è qui impadro¬ 
nita della popolazione. Resistenza osti¬ 
nala veniva opposta infatti dalla po¬ 
lizia, giunta in luogo deeli attesi 


zinne dell'Istituto Case Popolati. La 
notizia e il timore di un piossimo 
avvivo della (Vieto venti tbulvano a 
» endei e pni vive il malcontento e la 

agitazione, t r u.-» donna di nome En¬ 
rica Mei.-ali. affolla da tubercolosi, 
i * 1 r'iriic-ta bloccata nel lotto, in una 
ra-wpol,- «li via fave Fiscali, circon¬ 
data dair.iv'pia 


lavoratori e combattenti 
di fronte al Trattato di pace 



to dato ordine alla Questura di la¬ 
sciare libertà al sinistrati di Valnie- 
laina di occupare gli edifici in co- 
struz.ioiiR presidiati fino a poco pri¬ 
ma dalla polizia. 

F.‘ assolutamente necessario clip le 
autorità, responsabili delle condizio¬ 
ni di miseria di queste vastissime 
I■«• teglie inumo lta-udfi»M a Pietra- j zone, provvedano immediatamente ad 

accertare i danni causati dalla se¬ 
conda alluvione di quest’anno e a 
disporre senza esitazione e con tutti 
i mezzi disponibili le provvidenze che 
I la situazione e le popolazioni richie- 
1 dono d’urgenza. 

| Mputre andiamo tu macchina l'Idro¬ 
metro segna II preoccupante livello 
dt m. 13,87. 


Nel magazzini dell’ 8 . Genio l'acqua ha raggiunto il mezza» metro 
deteriorando in parte, t materiali 


Composte manifestazioni di protesta 


mttato di Difesa, accompagnate, da 
un nostro cronista, hanno potuto con¬ 
fi a volgeranno lunedi In tutta Italia statare la gravità della situazione. 

Una composta manifestazione di Fiumicino à rimasto completamente 
protesta per le clause del nostro circondato dalle acque e Isolato da 
trattato di pace, avrà luogo lunedi ogni soccorso fino alle 18.15 di ieri, 
prossimo in tutta Italia La manife- ora j n cu j „ n grosso camion inviato 

'»<*• »» 

C G.l !.. fra i rappresentanti delta Se- po, "'° raseluneerc l a fona, 
pretoria Confederale ed i rappresen- Il Camion ha dovuto deviare, a 
tanti dell'Associazione Mutilati ed In- causa dell'allagamento, al 26, chilo- 
validi. dell'Associazione Reduci, del- me tro della via Amelia e ha rag- 

i^ST , r 3 .,Ke'l'e,e C r^L» d a't': ^nt. riuntlclno ,„o dopa n,e,te ore 

passando per Fregene. Alla popola¬ 
zione che vive in uno stato di spa¬ 
ventoso orgasmo, sono stati distri¬ 
buiti nella giornata di ieri non piu 
di 3000 pani e altrettante razioni di 
minestra fomite dall’Ente Comunale 
di Assistenza. 

A Ponte Galeria nono stati misu¬ 
rati 60 centimetri dt acqua, e alia 
„ 1 . borgata Villa Mangani, sulla Via Sa¬ 
nerà cifrerà fa pipa laria, 3 t famiglie hanno visto le loro 

LITTLE AMERICA. T. — L'ammiraglio case completamente invase dall'ac- 
B v r «f d tornalo perula prima vada alla qu# fiume e si sono rifugiate in 

campagna, 
circa 30 


•tenti. 


Da 


tutto 
il mondo 


vecchia baie di Lillla America abbando- \ 
nata nel 1915. Oltre a frutta fresca in 
perfetto .‘tato di conservazione, Byrd ha 
torneato ta ma pipa carica di tabacco. 
Fumandola, l'ammiraglio ha affermalo càe| 
dodici anni hanno giovato al tabacco. 

tln processo nella piazza Ai I gl t ti ss 

CACI FARI. V — Dopodomani si svol¬ 
gerà «d Isteria* il processo a carico dii 
«ivi» rapinelori. che i! 18 scorso »i erano! 
ie*mdot«i t»ia«cber«ti ed armati di mitra 
n*l!a miniera di Capo Pisano, costrin¬ 
gendo un impiegato a consegnare loro gli 
«itpendi degli operai, per un milione e 
tret-enlomila lire. Essi però venivano ar- 
rinffnn immediatamente. Il processo sii 
svolgerà sulla pubblica piazza alla pre¬ 
senza delle truppa schierate. 

La smobilitazione nell’URSS 

MOSCA. 5. — fi Fretidium del SanieI 
Supremo ha dispailo la smobilitazione 
tir oltre tri dati! deireicrcito, della ma¬ 
nna e dell' aviazione- 

Arriva fi Napoli, Ai 3809 redaci Aall'Aa- 
strai io 

NAFOl.f. V — E giunto nel nostro por¬ 
to 1 ? piroscafo inglese s Otranto » da 
?vdnev, con 40:0 passeggeri di cni 1TI9| 
reduci dalla prigionia in Anslratia. 


parte sugli alberi della 
All’aeroporto dell’ Urbe 


tifi;» invadendo r, i pozzanghere le 

SII arie doR,-, boi Eia»*, 

La zona «ti Tiburtmo ITI e com¬ 
pletamento circondata dall’acqua che 
copre una estensione impressionan¬ 
te. Fortiiiiiita«nentr le abitazioni non 
seno staio ancora r.-rsguinlc. Un bar¬ 
caiolo ha qui organizzato un sistema 
di viaggi per la campagna allagata. 

Gravissimo apparo il fatto che al 
Cornuno non fo-sero note fino a tutto 
feti ti condizioni in cui versano Je 
altre zone aiutate nei dintorni della 
ci**à. F,’ tuttavia giunta voce che in 
alcuno znne sarebbero crollate le mi¬ 
sere baracche. Il pericolo di un bloc¬ 
co delle fogne, nolo ni tecnici capi¬ 
tolini. fa presumere che le conse¬ 
guenze delle piogge e della piena Et 
siano fatte sentire gravemente 


« Dove va l'America » 

t il lima dell* e no vrrsa *ion e popolare chi 
si Urrà «laura *'U or» 19 tulle 52 St¬ 
rimi! Bnnsne del r. 6 . 1 . 

TUTTI SOM» BENVENUTI. TUTTI TOSSO¬ 
NO PRENDERE LA PAROLA. 



Uno spesso istralo di fango ha 
bloccalo per alcune ore I camion 
in sia Angelo F,mo 


In seguito alla pressione svolta dal¬ 
la Camera del Lavoro, la Sepral ha 
dato assicurazioni che nuove distri¬ 
buzioni straordinarie di generi al¬ 
imentari avranno luogo entro il cor- 
jrente mese. 

I Verranno distribuiti a tutti 1 con¬ 
sumatoli 300 grammi di zucchero e 
100 grammi di baccalà forniti dal- 
il’U.N.R.R.A. dal 10 al 12 febbraio, 50 
grammi dì rafie dal IO al 20, 200 
grammi di olio dal 12 al 15 del mese, 
! l5o grammi di ialite congelata il 20 
e 100 granuli! di sapone nell'ultima 
decade; inoltre verranno ancora di¬ 
stribuiti iso grammi di baccalà del- 
l’E.C.A. il 25 di febbraio, mezzo chilo 
di riso e 200 granimi di scatolame al* 
leato, 100 grammi di caffè in data da 
stabilirsi, e 300 grammi di scatolame 
per i soli lavoratori. Dal 10 al 20 
febbraio I consumatori oltre 1 65 an¬ 
ni riceveranno tOo grammi di caffè a 
persona. 

La notizia diramata da un quotidia¬ 
no del mattino su una prossima distri¬ 
buzione di pasta è invece riesiituita 
eli ogni fondamento. Siamo in grado 
di precisare, inoltre, che l'arrivo del 
piroscafo carico di grano in base a 
cui sarebbe stala effettuala la distri¬ 
buzione, anziché essere a Civitavec¬ 
chia si trova a Gibilterra. 

Intanto, in aperto dispregio degli 
interessi di tutta la cittadinanza, i 
grossisti delle varie categorie com¬ 
merciali vanno estendendo a tutti i 
settori la disgustosa manovra specu¬ 
lativa che tende a rompere fino da 
ora la tregua dei prezzi. 

I 300 quintali di camp che già ieri 


Mettersi 
al passo 

{igni j era cemmi'jlioni interne del 
Genio Civile vengono in redazione per 
esprimerci il malcontento degli operai. 

lina rmila ci raccontano di certi li¬ 
cenziamenti giustificati per < scarto 
rendimento > il che fa sospettare il¬ 
lecite manovre; un'allra volta ci par¬ 
lano di operai smistati in cantieri a 
misura che danno lavoro por soli neo 
ti o trenta giorni o che tono del 
tutto inesistenti; altre ancora di pre¬ 
cisi rifluii di assunzione degli operai 
trasferiti, da parie di appaltatori, ere. 

Ora noi vogliamo chiedere agii ini 
prenditori quando si renderanno de¬ 
finitivamente conto della situazione at¬ 
tuale. le loro azioni infatti finora 
hanno mostrato pochissima aderenza 
alla realtà odierna, anz.i hanno sem¬ 
pre teso ad inasprire Tatmosfera crea¬ 
tali nei-cantieri. 

Sarebbe bene che essi finalmente con¬ 
siderassero i lavori da loro gestiti, 
non una facile fonie di guadagni, ma 
un mezzo per iniziare l'opera di rico¬ 
struzione. E‘ forte lecito e onesto 
allora pretendere da operai, che la 
guerra o ' la priginnta hanno disavi- ■ 
iuato dal lavoro, più di quel che noii ' 
possono «fare? 

Vogliono ancora ignorare, gli ap¬ 
paltatori i precisi impegni presi con 
il Governo appunto in questo tento. 

Vno sforzo di comprensione e dt 
avito è chiaro che dev'esser ««udenti- 
fo tanto dagli appaltatori che dagli 
operai. Ma pensiamo — e ne abbia¬ 
mo le prove — che finora chi non 
$i è vicsso al passo sono proprio i 
primi. 


L'AGITAZIONE DEI PASTAI E MUGNAI 


DAL CARCERE DI REGINA COEL1 

Umberto 


e ci invia 


Borracchini si fa vivo 

una dichiarazione scritta 


Perchè la pasta 

non si fabbrica a Roma? 

Un assurdo decentramento - 1500 operai inoperosi 
per Finerzia delle ' autorità - t erso lo sciopero 9 


L’ex agente del C. 1. 0, riafferma di essere stalo rapito da 
agenti dei SIM e derubato di importanti documenti 


I'«sente itnliano del C.f D. Umberto 
Borracchini, che, come i nortri lettori ri¬ 
corderanno, è stato segregato a Regina 
Coeli io seguito alla nota «Tsrnhira <i> 
cui è stato protagonista, ri ha fatto p*r. 
venire l« sua voce, per tne/ro di un de¬ 
tenuto appena dimesso dal carcere. 

La virenda. di Umbetlo Borrarrhmi »>j 
scitò l'interesse della stampa romana 


fon mila americani morti net '48 per dell'opiniooe pubblica, destando molti 
incidenti ' perplessità sui retroscena d<dta 

faccenda. I. ajrrnie del C.I I). fu rapito 


r THC tGff, V — Durante il l®ià olire <)a sconosciuti in piazza Colonna e r 
* rn mila persone tono rimatte uccisa fzi T enn»o il giorno seguente, all'alba, lega 
refnto ad meidenti. Dorante questo anno , n „ „„ „R*. ro «olla via C***ia. \i»* 

1 / numero dei morti per incidenti i età- Polizia egli narrò di essere ‘«alo sitlima 
tn superiore del 4 per cento a quello persone interessale a fargli mnfmsre 
degli anni precedenti. dose aresa nascoslo degli importanti dn- 

II Gen. Morgan lauta Caserta cumenti riguardanti l'attività prororator-a i 

|, rp ti . —, . , i dt alcuni agenti alleati alt 

r Aderta V - F. Sfato ulBcialman- llMo . jljrot)at ,. 

te annuncialo quest, s-ra jdm il Co- Com , aHbiam o detto, un detenuto -n 
ma-dame Mrpreroo alleato nel Medi terra- , N Bf . rin , Co ,,, „ r „„ 


. \-r Hanno insc-nato 

mari dimnstiaziotic 


|,U'M;1.> ah- . 1-,i * 

U'icU.i mattina. u« 

'Elianti alti . f up ; r ora. 

,\f un cerio pu».<o ir", e**» '"erravano 
di ronvireete j piccanti, fetmardo il traf- 
f" o -mo ture -d auteb'is. il un-r.-t a lo¬ 
ro cn »1 l'Tc-oe-O" di inridfir 1 ! palazzo. 

I! pronto mirrinolo della potiria, «Ile 
Na rvr'to un d:*ù.".V lumi dt r-nnvinci- 
n e'.to^ ha evitato ir ridenti. 1 - donne lu¬ 
tati'. *1« 


Non riusciamo proprio a compren¬ 
dere pei quali motivi le autorità com¬ 
petenti abbiano deciso di importare 
da altri centri la pasta destinata a! 
consumo di Roma. 

Tanto più incompterifibne appare 
la cosa quando si sa che a Roma non 
mancano nè attrezzati pastifìci, nè, 
tanto mer.o. mano d’opera specializ¬ 
zata: che anzi proprio per questa as¬ 
surda disposizione -- data non sap¬ 
piamo da chi — i nastri operai ad¬ 
detti ai molint e pastifici, da oltre 
due mesi sono completamente privi 
di laverò. 

Già da tempo la nostra f’.d.L, e Jl 
Sindacato ih categoria hanno richia¬ 
mato l’attenzione dell'Alto Commis¬ 
sario per l'alrmentaz’.one e delle Au¬ 
torità governative su questo proble¬ 
ma. facendo anche presente che era 
urgente intervenire dal momento che 
-— come abbiamo accennato — circa 
1500 operai dpi nostri pastifici stan¬ 
no lottando con la disoccupazione. 

Nonostante Ciò sembra che da par¬ 
te dell'autorità si stenti a prendere 
una decisione. 

Per questi motivi, ieri, oltre mille 
lavoratori dei ruolini e pastifici st 
sono riuniti a cotniz.io cd hanno pro¬ 
testato energicamente per il mancato 
Intervento delle autorità. 

Dopo una breve relazione del se¬ 
gretario camerale Bigi che Ita illu¬ 
strato ai convenuti l’azione espletata 
dalla r.rt.l. a sostegno delle giuste 
richieste degli operai, i comizianti 
hanno votato un o.d g. col quale vie¬ 
ne stabilito che. ove per sabato 8 
corrente la questione non sia appia¬ 
nata. tutta la categoria scenderà in 
seiopeto a sosteeno «Ielle richieste dei 
disoccupati. Il che significa che moli- j 
n' e pastifici che ancora lavorano ces¬ 
seranno dt funzionare. 

Successivamente i lav«na»ort. con 
molta disciplina. =• sono portati al 
Viminate dove una |orn c*»»mrt‘s£'.nne 
e stata riceviti;, dal f’ann Gabinetto 
del Ministero dcrrii Intero! al quale 
sono state fatte nrrsenti le. richieste 
della categoria. It funzionario ha dato 
assicurazione che avrebbe riferito la 
cosa al Ministro Scriba promettendo 
di dare per oggi tuta risposta. 

Per sabato 8 oirrcotc. alle ntp Iti, 
è indetto un altro comizio di lutti I 
lavoratori per dec : ricre il da farsi do¬ 
lio la risposta rlcilc auiontà. 


per gii addetti all'industria cartari». 

Il giorno 10 inizieranno quelle per 
il settore dei quotidiani cd il giorno 
19 quelle per il settore grafico com¬ 
merciale e cartotecnico. 

Le trattative sudde.Ue si svolgono 
per la parte normativa del contrat¬ 
to di lavoro, essendosi già concluse 
quelle per la porte tecnica e salariale. 

AI. PROCESSO BANDI P 0 LIASTRIM 


La requisitoria del P. M, 
prevista per fine settimana 

L’avvocato Enrico Mariani di l’arte Ci¬ 
vile ha ter* illustrato come tutta la banda 
di Palazzo Braschi abbia agito organica¬ 
mente in collaborazione militare con le 
forze annate tedesche con le quali era in 
perfetto accordo. - • • 

Esula dall’opera della banda ogni moti¬ 
vo politico avrndo essi soltanto lo scopo d« 
tradite l’rseirtto e«i il ropoto italiano mi¬ 
nandone la resistenza. 

Si prevede che venèVdi o "abato il 
P. M. ptof. Pioletti pronuncierà la sua 
requisitoria, rhr è vivamente attesa. 


Il confino proposto 
per Ezio Maria Gray 

In mento *! fermo avvenuto nei giorni 
«corni del noto Erio Maria Gray, fermo 
avvenuto ir» «rpuito all** indasrini che fo 
Ufficio Politico della Questura di Roma 
«ta «volgendo «uH’attività di jjruppi neo¬ 
fascisti, apprendiamo rhr »1 noto giornali¬ 
sta fa«ci 5 ta è stato proposto alla 
«iore rrrfettiria per V,v»«ejrna<ionr al ron¬ 
fino di polipi:!. 


! LOTTISTI HANNO VINTO* 


F* t'mpn, «d *t ioslievano. 


A fi RESTATO lìXT.f A TRIRLT ARIA 


ài) milioni "jriiailiigimli,, 

frontiera | |||| { fit I f ìf 11 III f <1Ì ^1111» 


Stato AJacriore britannic*» » Waahington. 



ATr-cjl 1SJF. — Il |i»rz»le dei K»r iceqU. 
il • t}c«itt4-zzs ». )■ itiiiita I* pahèlitaiina* 
- èi ri ,r«i:»l« «i ptdr* Ciralli 5. }., «pzr*v-> 
«a . r.r.ltà ««•♦ali-a dar» ai rtrelzi» i pi**i 
e, siri r-l-e-rat* l*-nn^,,l« ft*i «'«IWTeilti. jsser* 
vi: t rpia'eri jtà e«tn zz-Le a fo»V 

JU piati èilnlid a«« «arista 

r«»'”i**i, p*rrS». al i*~n*vl<% (iuta, ttrir*- 

ra;'> a f»i*H" pah, Epamisanda Treja- 

Tu«* • titt* sara 

si'* T'ir» >< lati f««rr dissi « AiTHecti a?tt 
a» —ii»t enrrp" 

I PIEVE. MVTinnr.. - ruta del Taricane. 5 
il\5V'. - li T>a:«5r» hi rìrrut" »r»»a«» il 
‘:i Ii^s Faisti» Iranjn. pnaMt Sejtetari» dtl- 
i ii-' , i"-' : «ta Spaisi, eea la eoatirte. Xal- 
1 i*ier»t« «h* il Pap, ha eiwressn poi. 

n"h« si^'nvti sfftruh e $«Hati pe¬ 
li-*’. 

p;i'.fVT| ... , V, «ippica nuli 

fi ili'si e-h*i, mreafa a veni • «erri» il 
• Oi'Vii"'' ». rup^aiesAa alle a«-cwa riuilts 
2«' » F-r*', , i;| t FestiEdi foantMiesa à'A«- 
i r "*-r\ «ìi l»er famnta la fsja dì atrsmi ■•tì- 
r »>’t r'*« T »rt. F.' (^»t«! Tef»» petz*Sb»r» 

1 a b.l R II a. • te Fretihria rofl«ìsaie»« 
t»-. s-t et»»-» an'sraat». em usti cri>i*ah 

r v e b-»i <*, ,<ii»t*r»T 

Tt'TlfG — VIVAI iibrsiii lief" la 
<?■ Mi sui ajitannn* difesa tra j*t ajertl 
d*' 1 » (hestora di Firests i«i angsila alla «n- 
rj’i c-rifiri del parca CAFPA. St frati*, u 
d*l èra p«it tesdesto pierà 8. «erit*T"|e 
!--»• Sm\ pti esarml* essa datailt r«I" per- 
eV« res-i-iit? ess'siiaieerra di piata. 

H. TATE. — !•, fieiiditara dsl easpiTea 
T‘-.*f!zi alia presideuM della Ceatitnea»» »r*a 
ReriShli-iea]a lanasta: • PS 

«srrbVe aeglin che t"sse fletti» ei n- 
piSrlriBi itertca. th« It tanti iaat »atirisin 
: tn faiti’aiinps repubMifisil ». Voffa da erre, 
p r» ni eatinsip Bn» f»e* a sitielaar* qcel 
ref-iblirisn «t"r>«-n. Mal» l»r* Terrafisi a 
tfvani 15 («ai di galera bttasde per tradurr* 
w ia affi il eatieiwj. — Butasa j fila. 
frCi • 

uh f / * .* 


\<-I rrrso ird*fc ,r *1 in n>*T*t<* 

firr» rGnlrslipo di ZMnn, li rofiyi^ fri- 
f _ . r*ha >ccrrtx fo p*i *cor«ì efie 

redarinne del nostri» fiornale e in quel | ,| violino S \Xf\G di ( iutRf4df11/>n^ pe. 
U del « Mr«‘«rgero ». per ron-egnare nra j b 

dichìaraeinre. vritt» «si un pezzo Hi rsr ‘ ^ rf , ..,11 

ta Telma dal Borracchini He»»o • ,,rattai r-ò i-, lift-reni» di fa 

Nelle «ue dichiarazioni, il mi*«'rinto j , 

tato rifu. * n 


geo. C.„ S,r William Morgan. I«cs-rà £^V^r "intrico del Borracrbm. r'11aj h „. 
dnrpsni Caserta diretto in Gran Breta-* - ’ - - • - 1 

rrs. rcr a««uniere la carica di Capo dello 

shit 


per»onarrio afferma di r««ere «lato rapi¬ 
ti» da agenti del 5IM. i quali, dopo «ser¬ 
io bendato e fatto girare per tre ore 
aHrarer»o la città a bordo di un auto 
mobile, per fargli perdere l'oriertami n - 
to, lo condns*ero in nna pensione, dote 
lo malmenarono brntalmente e eli brucia, 
rono nn tallone del piede, per co«tnn 
gerlo a riselare dose tenera na«co.lc le 
fotografie e i documenti comprosanti I »t* 
tisità provocatoria «li agenti del !-IM at 
risiti diretta al mantenimento dell'or«-i 
partone alleata nel territorio della \rv 
ria Giulia. 

Altre dichiarazioni, fatte a s.ne «*»• 
Borzacchini, aggiungono che. dopo e:.« 
re stato cbiu«o per sedici giorni in un» 
ceila di Forte Bocrea a d'«po«izinne d* 
alleati, egli Tu consegnato al!» ante.rn» 
italiane <e preriiamerte al Capo dfù< 
Tolizial e rinchiuso in una cella Hi Re¬ 
gina Coeli. dose si trosa tufferà 
Fglt non può essere aTsicinaro da r«- 


se-irlrifo a prezzi di 

P1S/7S de) p»e«f, qusn- 

una per pa¬ 
ne c pa-t-éca/mnr. 


Il ma-jiore «” ri-igero. a-tdeito all".Alto 
C*i ir rii - «a ri a lo per V Uimeniazione. d'm- 
le • » rc n il cnman»l«n«-- «Iella Toiizia Trì- 


bnlar'a, » riuscito ad entrai» tu tratta 
lite, fingendosi acquirente, con ti proprie¬ 
tario del molino SAM.AC, tale Antonio 
Ribaldi. Hi anni cinquanta, per l'ar«|ui- 
«to di 150 quintali di farina di grano du 
to per pastificazione, al prezzo di lue 
ts mila al quintale. Il Bibaldi. attraici- 
«o intermediari, ha accettato l'ordinattso i 
ma al momento della Tendila è «tato ac 
muffato da militari della Tributaria. chr| 
hanno proceduto al fermo «li tu, • i prr 
«enti. 

Oltre alla mancanza «Iella b<en»a di 
esercizio, del registro di carico e «cari, 
co del grano di a««rgnarinnr de|l« 5e 
pral e del registro della mai inazione per 
conto «lì terzi, il riscontro effettuato d»1- 
Ir meici in giacenza nel molino ha porta 
to al rinvenimento di farina all’55 per 
cento e *ll' e o per cento di abburaftatn'n 
t«>, contrariamente alle di«po«izionì de! 
ta 5epral secondo !» quali doserà cM«*e. 
re «olo il tipo di farina all’R» per cen*o. 

Il Ribaldi, giocando sulla peTrentnale 
«li abburattamento, si creata una di‘p o 
nobilita «li farina da immettere a! nrer 
calo nero realizzando guadagni che. a 
Gisitarastrllana. si fanno ammontare a 
oltre 5n milioni. .Antonio Ribaldi e »! 

«no impiegato Giuseppe Fasalli sono «fa 
ti «rre«tati e den Toriati per accaparra 
mento e «nitrazione di generi alimentarli inizio in Ruma lo trattative per la 
al normale con«nmo. 


Le ricevitorie del lotto 
riprendono oggi il lavoro 

In una riunione tenutasi ieri fra 
i rappresentanti della Federazione 
Nazionale dr'h Statali e il Sotto¬ 
segretario al Tesoro or,. Petrilli, è 
stato ra^Ciunlo un accordo che ac- 
coplie le rirhieste. per le quali la 
categoria dei lottisti era scesa in 
sciopero lunedi. 

Le ricevitori^ del lotto ripren¬ 
deranno pertanto il lavoro a par¬ 
tire da oppi¬ 
le iraffalive conlrattuali 
dei poligrafici e cariai 

Il giorno 3 corrent»- hanno avuto 


PICCOLA ( RONCA 


Danzili *U» 17.30 al Ritrosa. Fallita dsl 
Drauo. uà 11 Fcuian» ?0. «Mti «jb au«p;«i 
«f-HA >w«i!m!> Itilizsa per i rappirli rcltu- 
rali r„u ITniou» Sciictira. il «*->tt. lirb'r!'» 
Rsrbsro parlerà sul Vma- • Il ruisij «mie 
tir» *. 

Sorprna ia at!» di bhidtr, sifiifnt», ai 
danai d»|la qcjttnr>ii:z">nc R. R.. izuisa tzrt 
iraffn ia arresi», dai farahinizri della Parsila 
Parr»rc}iiztta. il Irzatafa'aa* Oiotaaaì fiiobini. 

Il compijao Natilo Mmlcsaati i»ri s»r?» I* 
»'» tA.45 **i pr*s«i di sia S. Niiarcro hi 
trulla nna rb»qi« «ji |. inCKVl d«T rrziiil» 
t'abasa As«nzia n. in u 28459.» aM'ardia» 
d? Alf«»ri Aasslina » a firma di Lsisi 0«m*- 
aic». II prapristiria pc» ritirarla pressa !» 
««irzlrru dritg aa«lra r»dirinr». 

Snumnrsto - Il ramp. Fc;Hiarz!lt l.uisi izz« 
««Ila rirr-ilai» r»««a pr»««a I* f»rra*a di 
pani» fiarihildi ha «laamt» il p»rf»fajli» o»s- 
l»a*nta inpartanti d«^uir»nt?. fhi !’arrs«» tra 
rata » praczta di parlarla pr*««a la «z-jfzfrrit 
dfffa n«strt r?daii"B». 

Talli I parti guai «R* d*«id»rara r««ir»i p»r 
5*a jf'tiaasa at T»rninilla d*5b»aa rtsaljorsi 
p*r isf"rnaii"!i » pr*rataur3i presa» il Cu 
un'ala Rasura èìI't.V P.L, s,, 5 ,,^^ |3. 

l'inocidiiit Binoaalt Portigiui 4 Italia 
bandisca un rijairi'’ lutianil» p»r 25° posti 
»»i Cansitt^Frealj i*lli Ricascìfa, ris»rrita 
ai partijiasi. rado'i. d»pcrtiti • p«ra» 5 *irati 
p»tl'ict. prafeshi »iulini, cmbatizett d* 1 C"rpa 
l'ilii!!» di f-tWinar» » arfjitj di apparf»- 
r»nii al!» sndd*tt» «a*zs»ni». I eaididati d«- 
srinna przj»*i»r* cair» il 20 fihfiriia p. 
tin.VPl., lificia firgalz. tu Sasait 13. E», 
^a, danasda ir» cari* «cspli'». rarredi«t f.t 
e* iVcjtr'st» caTpranai» Vapparirgrcta ad 
osa d»ll» « 7 d"t»lt» ri*«;nrit e d»l!a «tata di 


l’altro davano sintomi di putrefazione 
al Mercati Generali, non sono stati 
venduti neppure nella giornata di 
ieri. I vari Di Giulio, Ciavatta, Ca¬ 
tena e Terrigni e gli altri grossisti di 
carni che denunciamo alla popolazione 
sabotano l'approvvigionamento del 
mercato per potere chiedere gli au¬ 
menti di prezzo più e*o*t allo scadere 
della iregua. La Commissione per la 
tregua ha intanto avanzato la propo¬ 
sta, che deve essere immediatamente 
accolta, di distribuire il quantitativo 
di abbacchi giacente ai Mercati tra¬ 
mite gli spacci cittadini della Prov¬ 
vida. 

Contemporaneamente si è tenuta 
ieri aU’UtùoVte Commercianti la an¬ 
nunciata riunione dei rappresentanti 
dei pasticceri per decidere sull’atfeg- 
giamento che la categoria intende as¬ 
sumere di fronte alla legge che im¬ 
pedisce la fahbrlcazione del dolciu- 


1 rnponiibili «littoralì. aggi «il» U,3U 
in FiìumIom. 


mi. E’ stata presa la decisione di at¬ 
tendere altre quarantott’ore in base 
alle assicurazioni date dal Ministero 
dellTnterno circa »tna revisione della 
legge attualmente in vigore. 

Grave è il fallo che i pasticceri ab¬ 
biano minacciato la serrata con reci¬ 
dente scopo di legare ai propri inte¬ 
ressi quelli del lavoratori addetti alla 
fabbricazione dei dolci, ma assai più 
grave e incomprendibile è il fatto cne 
all’agltaztone del pasticceri abbiano 
aderito, minacciando anch'essl la ser¬ 
rata. 1 lattai e i droghieri che dal 
dolci ritraggono solo superflui gua¬ 
dagni di speculazione. Ciò dimostra 
ancora uno volta l'esistenza di una 
manovra su larga scala ad opera dei 
grossi commercianti, quale è stata già 
chiaramente espressa dal sig. D'Ova, 
vice presidente dell’Unione Commer¬ 
cianti, mirante a creare una atmo¬ 
sfera di tensione nella città e ad ot¬ 
tenere nuovi aumenti di prezzo 'in 
tutti 1 settori. 

Contro li sabotaggio degl) specula¬ 
tori. t lavoratori ortofrutticoli hanno 
invece ritirato ogni richiesta di au¬ 
mento per il loro settore In confor¬ 
mità della campagna che la C.d L. 
svolge per il mantenimento della tre¬ 
gua dei prezzi. L’atteggiamento di so¬ 
lidarietà della categoria, perfettamen¬ 
te comprensiva della situazione ge¬ 
nerale delle classi meno abbienti e 
dei bisogni dei lavoratori, serva di 
esempio a tutti t commissari e ope¬ 
ratori dì ricreato che in violazione 
degli impegni assunti e delle dispo¬ 
sizioni del Comune continuano la lo¬ 
ro esecrabile opera di sabotaggio che 
bisogna colpire senza pietà e con 
provvedimenti di emergenza. 


Gunviicaziimì di l'arlilu 

nmvvF.m fi 

Fnltiuti unii! tatti i r'i'apsgui * tiapstit- 
i»«sti «I!» 17,30 in Fpdfrsmnf 

1 tpt»p»gni mutiliti li imilidi di gn*rr* 
*11* or* IR in F*ii»rni«in» («ili ranisti. In- 
tzrvzrrinn» i rompigni r»nsiijh»n d»lla ?»!tnn« 
Romana. . .* •• 

Tali* 1» rigane dilli 'a mm ,.«!n B « ginttailz 
in Ffd*m>»n* itti ere 17 

VENERDÌ 7 

Albirgn ■ mimi: tutti i «ompigu ditti r* 
legarti all* 16 in Ffdznrmn* 

Rtspomibili «uditili di Rumai, liti 17.39 
in Fedzminn» prr im irapartint» ritininn». 

Su. Esqnilino: or» 19,30 Cangrassu di •*- 
tiene. 

1 ruponubtb igit-prop delle «»gu»nti »etian. 
elle "re 17 in Federatictie: Mattini. Ftiramio. 
«alarla, Mnnteierde. Prati. 

Li irgnrnti compagni alti are lfi .30 in Fe- 
deruiane fflfici'- Frmimmle): Immrenri F, 
D' Franrrj'n fi.. Rrandani T.. Tedeira fi.. Tri 
iella S . rr»«aglu M.. Cintinari E.. Mafai JL, 
Forti D. e ti «ar»lle Piergallint, 


Riunioni 


Dirigenli iiidacilt, rrramitjioni intimi, fida 
ttiri imadili, ultori cnmmtrtio. sutrdt 7 
eri 20. Cd.E, difiiiiion* moro centrino 
doniti. 

Comitit" diritti»*, fa.mniisioni in'»r5'. ras- 
Iiri » fistili'-!, giósedi 6 are 17.39 r.c’.L. 

Comniuioai iotirnt chimici ag-ji ore IS re¬ 
merà d»! I.esnro, ritirare materiati rlrtTa-iti 
etiriam Fa;jntà?n direttila «indaeaie «re asran- 
n» l;«.ga serrrdi 7 r. n. 

COMIZI RIONALI PORTIERI 0-j,, r, r . IP. 
«arsa d Italia. «e*ti F.r.L, ar» Ifi Teatro ri¬ 
noma balli, sia P»r: 


corclu«ioine del contratto rii lavoro fiatigli» sidiaata «fall i Biei» dell» Imposte. 
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n lIn ermo ha hi.itolo 
alla poi fa'' 

fi f * t|o e -*f tp -a,-**)* -ra ****** 

|- ■ r ’ * T *■ .’?•'? T f/i'ti ir'fLn 

«r > .-o-r r»*- - a <•—'*!’*» fi* 

• x.» • >r ft -G 

u-r* d* Iiivr rhf 

?r 43 ir.ff • 1*. t *. t* » •■**’*!- 


Nfffl* Biffimi fefnp» ri» ^ •f^f*’* 
dato un «ingoiare compagno di retti: na 
funzionino di F.S.. che «arebb» in car¬ 
cere per coneusMone. Fgfi «uppan,- <■ 
tzatri di un e«p*dì*nfe nez indurlo a la¬ 
re dell» ziselazìani alla Tob*i» 


«uno e n»n può asere colloemi cr« i f» jn. ''ti. -r-.r-n—>•. ■' ld«-t -m <»1» 1». 

àiìa'rj-?^ fn-.-rr|S)«l m C ^ 1 rt Ffrfi| Ffg f^ir. 

r 4 e •'**'«»: prr» - 

rV# j'VAttàea-^ ijr e(à rrrtf 
l )M *<tr/» rpm’Fff H * 1 T ^r‘ c tT. 


n, nocino pu dcutoiì t.m\ 


e- : » et# 


Re\ea,l.-f fVTrriJfl, 
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Una manifesfftiione di donne 
davanti atta Sapienza 

L>.* mr.ife«rirr 3 T?! d> d-r- h» *«•-•» 
Iucs»i qufsra mzrtii'i daviuft illa tir *" 
ta dos-e «t sfa srn!j*r»d(» il prò, r««o c»». 
tro i detitnrt dt ebrei 

Infatti, in seismo ai feotirni int*rseri; 
di pirte del pubblico, corremo cu»*' » 

zrliisivamonfe di donne, pir»nti e fae-aT.» 
ri degli nc."i«i che impedivano un reg»'» 
re ssolgerii del procesio, il Freud»nte del 
ti Certe ii-ev» stabilito di continuir* il 
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il ; r* t f t » p - 
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a'*!l I7f r .** « ,r.|p«.(*'»ua 3 fj|jf|l<5 
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Vice 


- dfifitN- 


dibattito a porte eh:u»e. La co** con è 1 UNI or» li. D* Sili’i-Ksieckaapl! 


-- IRTI: #*?• tfi. fffojt • Vfi-tr* si- 

*irj - F?rf» i, *n — ELISEO: cor? 

•%ra IT: • » — QUIRISO: 

-rm ?7. f'ifji TivARfi Afòr^Mi «Viti 

'■aI • — VILLE: or? 17' *r*Am*#ra uri** 
Tj r*-tr* . 11 !!' • — DEI BIMBIKT: »f 

F-*»** Et»*** njfTjsi Arf 10 .TO 

r Ot*!Psa r * 

VARIETÀ’ 

ALHAMRRA; rama. Valenti"' D»t f':«« * Si-, 
t_ D«an delti prt 7 li — ALTIERI: «omp rii 
e ; i ' 1 • Sin: N‘e|I% rayert «li Mafi«! — 

IOTTNELLI: rfrapigiia rin«*e a bla: La g'«- 
rneira di tju a grande imperstrtie — MAN¬ 
ZONI: Arie e*ri» e film. Vl*03* dell'eila- 

-ei?1e. — NUOVO; «rmp rie. F;n*«-fii e fil?a- 
t.s s*rals «rartilti — PRTNCTPE; firieti m». 

[,•;«•* riT. • Ma- « Fruga iiprp:i . — 

REALE- Var,«>» #. film: ti tilt» »rr»nt;ri»es 
— ROSA: crmp ri». Ratartin • film: R"u 

«iti F'ni — SALA U MBE RTO. «««-•«» • film 
VOLTURNO: ui'i'i « film- 
tifi!'- m ti M«-b«rra 

CINEMA 

f V A.t 

tisht. J»sia«1ÌT. Missiso. Flin»i»r« Fnlit*t- 
na 'largl<»ritt. R'si. R>«br Sfiiigra. 

tquni: Terr» dt far«,g:»ti — Adruia: 
N«ll« r*-.*bre deiti m»trnp«ih — Alba Mn 
ra-gl’» ba s*mpr* — labiscitfen: 

Bill* eoa re» — 4p8?s: V«rt'g'c* — Arcai 
Appli: tid* F.s* — Armali: !■« »*ri3j *«»r- 
titti — Altra : R» rogniit) aa matto — Attil¬ 
liti. ?-»■» cn d'iettnr» - Aagaitii: It tiMu» 
del pitreha — itinit. Lusau Iti luca — l«r- 


«IS» fa ti * 1 ’ a r-,r‘l — IrlZ- 

ClCtt»: M*r;«» — Clfirav'»' »<a» fi di««-iare 
Cip,intima : .»«»• • n -r* Ifi |V, 

1 t 30 ?» !» — C»v!ra’«: le s «'',■■«« — Ctil- 
»tar: ' e-eSi» ,e':«r — Ctidi»* f,'ts»r«iiaN:le 
s«|'«ir« Fé!» <i R;«vr» I» (>»| p**r»- 

ba - Calnnaa; T.;»!» cj-ri'" — tiltsiti: 5«ei»- 
;.re re, ~, — Cct »1 . I» g- 11 'rn pisffe - 

Crulaiti: F»—,* ^ * ??«’ T « F--ir*ii** — Delti 
rulli»: fa ? fi- i-r,,T-a*> » Vip-,;, — Delti 

Presicele II <'» t» •'»! d-.-,;, — Delti Tu¬ 
rine; 111 *r — e 1 I. ,* 1 ;«rr» — Dell* Tiltini: 

Fa gri"-’e ama-* — Dnn*: fo-ma d»| 5gd — 

Edea: h»Hs rea r« . E»ce]ii"r. >»»»'»»» - r»T- 

te««: |im ;li, « Ri-""» »! e<*n — 

Elicli*!»: Fa-ri di (-«ili *>-r»i|e — Gii Ieri i : 
Ve’!» (»n«fi*« ■‘fili r>» 1 r-F-li — tuli* CtSITf: 
Mir»"* * fi-ri ^ fr«a- a — Impunti: n'1" 

à,,«fTae* H,i!« io », r-,,, — ftdrrt: 

Il «:a*-r* re«’S » pr»«»« — Ini" ti '•»!• 

m>iT' di r.n fia-.a — Itali»- l(g 11 per» — 
Il rune* Ififi» «a '» r"«tii?» — Minici. 

I. c"» d«H* r."'.ti — Harsiri. I» «'radi s«ir- 
ii”s - M"derii>i»'-n; » i P rtiA' 1 . nt| R 
»»sj.:a l< r"fi»*T» — .Mej»r«a: ti qeit'rn 
pi ,—e — Sfinaeele;*- b*ra'n:s — Nt»*CUl; 

Miei'ri di filli» * Il -,q,?i "«filtierle — 
I a Igea * *«| s»»d. — Odrai: Misf‘ta 
fi'*da — Odi,r* 1 rV, i).*- 1 '» r*"-ir« »m"r» — 
fil-eti — 0 d»«c*!»hl' Il «anifgaa de, biaditi 
— Olllfil; ta *;j;r, fi| fie-ta'a |1|| r»r*» — 

Oifea 1.» g«rt 1 «"ia niurvi''' — Olisritu: 
Ar-.»*»* d»m»v — Fititta U bsrdita — 
riluttile: ti tefifire d»l r**r"!i-» — Birilli: 
L «'ma d»* rH — Fiiti»t*rt" f.i d-gm « 1 » 
ipettra — FelitMiu* Miritirit*. Pnaro »1 
Riti — Domatiti. • tinge a-i «em *»*« • 
r-o Jeggf'r i-in»; — Rei Ri f,"j 3 »'n ua in- 
5 *Ia — R'.tlti; è;*» — Risoli; eri 16. 17,38. 


19.39 21.15; Natia i mT.mmre «tilil Telfa^aTf _ 

Rasi: ti eptrii*-n >te) mire — lui; Figlia 
figlia rn-a _ Sai, Pii n. «r» lfi30; Frair» 
»! R-ii; «re »5 39; re-ua fi!«-draa»izari«a — 
Salini: Fu-n da gn«ff» mcraglie — Stima: 
Vi-rln r««a » L’a ilegrg i»:«» — Sa «aia: Meriti 
Satin Mirghinti: 1* g-mr» pitm» — Sci- 
r*l#«: Je«V ti* J '-a e ti Mia V.jsti — 
Splradirt: I * eiisa ha filanto alti par** — 
Sudila: Bn »p»it*n 6»i «ir»;» — Sqtrtntsr 
Qc'St" nastri» iai-r« — Tnrsri: ti «tisi delti 
92 studi — Triesti: Far?'** «titurdo — 
Tittaf*: biret-e» — III Ipriti: ti studi 
•'irtiits. 


RADIO 


RETE R97?» _ Or* 7.19. M ; , ^ 

mitfiian — 12 R''ci, riti % melodi» — 
13,15; 0r«b. Mire» _ n S5 ; c»i |,«bb. 
ed tu sa-* — 15.10. F»-p?«;sa T:~i 

— 17.ò0: • Ceri ta* s«l»i • — 17,55: 

Femptiisa Gi"nile — Ifi 79; A»s»lt di 

fissrmngi -1 — 19. ,Fp»-,ra!i». 2 tempi 

di R"?*» di Fin fi#r.*«do — 19 40 ; Li Ta r » 
dei lis«» — 21: Fa«»-,!!i della ridia — 
91.29; faj«ee«a (iglnm-n mssi'ia II I 
p!STe*tl — ?>; Mas dt filiti. 

RETE AEZf'RBA — Or» 12. Ritp?. can- 
z-'z.i a ìzelfdie — 1.3 15: • Il fiar ctgtco • 

- 14 15; Onfir» *«1 fiua-o - 14 25: 

Mas. eiafnfii'* — 17.‘9; In 'n!!eji»>»arn 
rat Ridiace.atra di Mn»«i — 1»: I) te*»ro 
d«t ugni' — 19.10: *fu* di 6»«b 

20.25: Or»fi . Cssp*?* — 21- • L* tifi* 
«re»,. Mn^brrlm. 


Oggi « Grande prima » al 

SUPERCINEMA 

e ODUSCALCHI 



MERLE Q0ERON 
CHARLES KORVIM 



ÀWOBE 


l 


d» COME PRIMAr 
MEGLIO DI PRIMA 

di LUIGI PIRANDELLO 



ANNO 1947 

La Rivista chr tutti debbono 
leggere 

La Rivista che tutti debbono 
propagandare. 

La Rivista che tutti debbono 
sostenere. 

Avverte I suol lettori 

che è iniziata la raccolta de¬ 
gli abbonamenti per il nuovo 
anno. 

Abbon. annuo . L». 250 

» semestrale . » 130 

• sostenitore . * 2.000 

I versamenti debbono essere 
effettuati a mezzo c/c postale nu¬ 
mero 1/29195 intestati alla 9oc. Bd. 
L’Unità . Roma. 


F.' uscito il n 0 HI 


4* 


VIE NIOVE 




con «-ritti di Teresa Noce. 
Luigi Longn. A Vcrcellino, A. 
Gatto, A. Tato, IV Grifone, 
N. De Stintine. Marisa Muso. 
M. Spincll.i, ài. Alleata, P. Stal¬ 
lone, G. Miniali, A. Planelli. 


IN VENDITA IN TUTTI; LF, 
EDICOLE A Lini; DIECI 


MARIO MON'IAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.ES.l.S.A. 
Roma • V»b IV Novembre t49 - Roma 


Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via del Fozzctfin 119 Telefoni» s«-»l» 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. IO par- . Neretto tariffa doppia 
Quelli avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. ». - Telefono 
(1-372 • «4-9S4 ore 8.30-Hi 
Via del Tritone n. 75, It, t*j teL 
44->54 lane, via F. Crispll, nre S,3B-tBt 
S.P.A.T.l. . Galleria Colonna a. 2S, 
tei. 6B3-5R4 « Largo Chlgti • < Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacelll 147, tei. 
84-157 e 84-800 ore 8,30-13 e 15-18 * 
Via della Mercede 54-A (diatetica 
Onarino) »-!3. 15,38-17 . Via Marcò' 

Mlnghettl 18. tei. 87-19* 


Occasioni L 12 


ÀTTENIIONElb Oggi, doraini. »eadil» eftftie- 
nili'sJims. Mitnmanuli rtiura. S»)- 

gierni. Arnisdiagiurdirafig « p"?ial ». ?»!»i'l. 

N'udii irmi! N'in»i ra- 'ielh' Pretti r»ba«si?» f 
• Fante del Mobilio >. Vta rrinup” Amedeo ,vf> 
4 Prossimi tà Fj;j Paite-netei T»iftnsi 41.615. 
OROLOGI!!! Orologi!!' Orologi suttrrt »en<ii»T,o 
''inguf.reutn nemil». E*"i»ir"» «»mhi <6fi49l2i. 


IMMINENTE «I 

CORSO - MODERNO 
SALONE MARGHERITA 
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PILLOLE 

VUIIIIIIIHH. 

PASTIGLIE 


RATEALMENTE 


OROLOGI SVIZZERI 

a Lire 500 mensili 
SOMA - CORSO TRIESTE. 85 - Telefono 8RI-972 . ROMA 


ANNUNZI SANITARI 


DP. SPATAFORA 

SPECIALISTA 

GENITOURINARIE - VENEREE 
Via Machiavelli, «7 (Plarza Vlttortol 
à-12. 15-19; festivi *-13 - Telcf. T7Ì-303 
Aut Pr£f. 52330 9-11-45 


Dott. S. ODDO 

SPECIALISTA VENEREE . PELLE 
Vi» Gregoriana «* (Tritone) 

Tel. 630 840 . or 3-13: 15-19 


Dot!. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Vfa Cola Ai Rienzo o. U9 
r*i«f 14 HI . Ora *-3R - fe*Beo *-U 
A P 1 - 0 - 1 * 4 » n. « 1*1 


drof. DE BERNAROIS 

Specialista VENEREE . PELLE 
LMPOTENZA 

DISTURBI t 4 NOM 4 I 11 SEsnLAI 
9-11 16 19 fe*t 10 17 • pei «ppuntarr. 

VIA PRINCIPE 4 ME DEC». 2 
angolo Via Viminate ipreo&o Staziona, 


Doti. COTRONE 


VENEREF - PEl.l.r. - E«am* «ingus 
5 flrro»mplr| - v. Flaminia 3fij rp. M.I. 
vio) - Tel. 399 8>5 (r.ccve per appuri*..) 


Dott. F. NASISI 

VENEREE • PELLE 
Via Colonna Antonina. 41 (P Colonna) 
Tel *1.797 e»t tt-»« »fi-i9: fe»t 'd-ii 


Dot). I! VIRGHI 


Specialista in ufologia (mal*'':* ?e- 
nito-unnarie e veneree) - Via Tacito 7 
(Plarza Cola Rienzo) 9-14 . 17-7» • 

Telefono 381 MS 
A. P 70-11-1945 o 53.9» 


DoH. YANKO PEHEFF 

Specialista Dermcstfliopatice» 

MALATTIE VENEREE a PEIJL.* 

Vta Palestre 36 p p nt loreh-D; 14-U 
A P 2A-II-1945 . n. 52.828 


Doti. Alfredo Slrom 

MALATTIE VENEREE e PKIXC 
Curai Umberto l*t - 
I »i*Lt vi -tU Ore 4-Si fendei *-U 

4L P. IA-I1-1MI . a. B ill 
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